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LEGGI E DECRETIl

Numerg di pubblicxzi'one 136.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2568.
Estensione alle città di Fiume e Zara, ai comuni di Castel.

nuovo d'Istria e Mattegna ed all'isola di Lagosta delle norme
contenute,nel 11. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1622, riguar•
dante il rilascio delle licenze di abbonamento alle radioandizioni
circolari,

WITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Vistá il R. decreto-legge 8 settembrë 1926¿ n. 1622, on-

yërtito nella legge 23 giugno 1927, n. 1085;
isto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, 11. 100;

Considerata la necessità e l'urgenza di estendere anche alle
ittà di Fiume e Zara, ai comuni di Castelnuovo d'Istria

e Mattegna e all'isola di Lagosta le norme contenute nel

precitato Regio decreto-legge;
Udito il Consiglio di amministrazione delle postë b del N-

,Iegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretariö di Statö

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per l'interno,
per la guerra°9 per la marina;
' Abbiamo decretato e decretiamã t

Le dispösiziñal atabilite dal R. Beeretö-leggë 3 settem-
bre 1926, n. 1622, per il rilascio delle licenze-abbonamento
alle radioaudizioni nei Comuni indicati nella tabella A ano

nessa al R. decreto-legge ti. 1122 del 23 maggio 1924, song.
da applicarsi anche per le città di fiume e Zara, per i co-

muni di Castelnuova d'Istria e Mattegna. 9 per. Pisola .di
Lagosta.

Il prëseafë decret andrà in vigorë dal giorné della sus

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pres
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazioxid
del relativo disegno di legge.

· Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandalfdo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1927 - Anno VI

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIÄNOg

Visté, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 87. - CASATI.

Numerp di pubblicazione 187.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, ri. 2569.
Distacco della frazione Cardona dal comune di Villadenti e

sua aggregazione al comune di Alflano Natta.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELÏKNAEIONIO

RE D'ITALIE

IIL virtù dei poteri conferiti al Goverãõ bõl R. Bderal
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See
grètario di Stato, Ministro Segretario di State per gli afe

fari delPinterno;.
'Abbiamo decretato e decretiamd E

'Art. 1.

La; fraziänê Cardoñ¾ è staccata dal ëomutié di TiHadesg
ed aggregata a quello di Alfiano Natta.

I bonfini delld frazione anzidetta; Wönö afabiliti 15 õño

formità della pianta planimetrica vistata in -data 9 novente

bre 1927 dalPingegnere capo delPufficio del Genio civile di
Alessandria.

Tale pianta;, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministre prom
ponente, farà parte integrante del presente decrete,

FArt. 8,

11 prefettõ di Alässandria è dem4ndatö di provvedarë
sentita la Giunta provinciale amministrativa, alla separate
zione patrimoniale ed al regolamento delle attività e passie
vità fra gli enti interessati.

Ordiniamo clie il presente decretö, munito del sigilló delld

Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
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decreti del Regno d'Italia, mandalidd 4 thiungun spetti di
psservarlo e, di far19 þsservard.

Dafd a Roma', addt 15 ge mbre 1927 - FAuno VI

EITTORIO ANUELE,
MUSSÕl1NI

y1stö, il GtŒfdššfginti Rocco.
Registrato alla Corte dei ebati, ¥ddt 13 yennaio 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 268, toglio .88. -- CAsATI.

Numero di pubblicazione 138.

llEGIO DEORETO 8 dicembre 1921, n. 2571.

Ritinione dei comuni di Rovagnate, Perego e Bagaggera in
un unico Comune con capóluogo Rovagnate,

WITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DÎO 10 PþR VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIE

In virtu dei potëri conferiti al Govérrio bol R. denféto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stató, Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPinternoj
Abbiamo decretat decretismo:

I comuni di Rovagnate, Perego ë .Bagäggèra, hi provinoia
i Comã, sono riuniti in unico Coplune, con capoluogo Ro-

agnate. .

Le',condizioni di talé unione, ai sensi ed agli effetti del-
Farb. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
gentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei

Beereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

psservarlo e di farlo osservare.

Ðato a; Roma;, addì 8 dicembrë 1927 - Anno VI

(VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI.
;Visto, il Gtuirdasigillii Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 - Anno VI
-'Atti del Gotierno, registro 268, foglio 90. - CAsm.

·· Numetà di pubblicazione 139.

REGIO DEORETO 11 dicembre 1927, n. 2570.
- Distacco della frazione Prattaguida dal comune di Monte.

gabbione e sua aggregazione al comune di Parrano.
¯

TITTORIO EMANUELE III

FÑ GBþA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI;A NAZIONU

RE D'ITALIA

In virtti dei potëri conferiti al Govërno bol R. decreto-

Jeggd ÌT marzo 1927, n.· 383;
Sulla Iiroposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;

Ab.b mp. decretaté é decretiamo:

'Art. 1.

Là fräsionë Frattaguida è distaccata dal comune di Mon-

tegabbione e aggregata a quello di Parrano.

Art, 2.

Il tërritirió della frazione ansidetta
,

è delimitatly 14
conformità della pianta topografica vistata in data A ots
tobre 1927 dall'ufficio del _Genio c1v11e di Perugia.

Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pros

pogente, farà parte integrante del presente decretos

'£rt. 3.

'Al prefetto di Terni è demandato di provWiderë, sëntita'

la Gianta provinciale amministrativa, alla ripartizione del

patrimonio e delle attività e passività fra i comuni di Mona

tegabbione e Parrano .in dipendenza della modificazione di
circoscrizione disposta col presënte decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

g>ato ä Roma, addì 11 dicembré 1929 Anno VI

FITTORIO EMANUELE.
MUSSõI»INig

istó, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, adat 13 gennaio 1928 - Inno XI
Witi del Governo, registro 268, togito 89. -- CAsATL

umerp di pubblicazione 140.

RËGIO DEORETO-LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2873.
Estensione ai comuni ili Bagni di Montecatini, Salsomaggiërd .

o Postumia, di alcuno disposizioni del R. decreto=legge 15 aprit
le 1926, n.' 765.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONWÀ DELLA NAEIONS

, RE D'ITALIE

Vis66 Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaid 1926, zi. 100 y ,

Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, convertifg
iella legge 1° luglio 1926, na 1ß80;

itenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere af,
comuni di Bagni di Montecatini, Postumia e Salsomaggiorg
alcune disposizioni del citato decreto;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governe, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afa

fari delPinterno, di conderto col Ministro per le finanze¡
.

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 23 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, coik

vertito nella legge 1° luglio 1926, n. 1380) è sostituito dal sg«
guente:

« Ai comuni di Salsomaggiore, Bagni di Montecatini e Poi

stumia, dove esistono organizzazioni di Stato per la gestione
rispettivamente delle Regie termp e delle Regië grotte demar

niali, sono
. applicabili, soltanto le disposizioni degli artia

coli 1, 2, 18, 14, 20 e 21, intendendòsi però sostituito, agli
effetti del secondo e terzo comma delPart. 20, il Regio dès

manio dello Stato ai Comitati locali.
« Il provento della imposta di cura e del contributo spe-

ciale di cura, di cui agli articoli 13 e 14,.sarà gestito dalla

Amministrazione comunalg con gli obblighi stabiliti dal se<

condo comma de1Rart. 10 m.

Il presente decreto- sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge: il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di Jegge.
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Ordiniamo che il ptesente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia'iiiserto ella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a (chiunque spetti di'
asservarlo e di farlo osservare.

Data at Roma, addì 22 dicembre 1927 Inno VI ·

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOËINI TOLPI,

ist6, il Ginirdahigillii Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 - Wnno VI

,¾tti del Governo, registro 268, foglio 92. - CASATI.

Numero ði pubblicazione 141.

REGIO DEORETO 11 dicembre 192't, u. 2522.
- Illuidonq del comuni di Tagliolo Monferratò e Belforte Mon.

Terrato in un unico Comune denominato « Tagliolo.Belforte »,

sotto la vigilanzá governativä, adempia alle funzioni di mus

tuo soccorso, di previdenza! e di credifo, che sono ora Ib
nalità della Associazione nazionale dei ferrovieri - í§ocie«
tà di mutuo soccorso .costituita il 3 novembre 1881, con ses
de in Roma, riconosciuta ente morale in virtù del R. des
creto 20 settembre 1914, n. 1221 - della Cassa nazionale
dei ferrovieri, Società anonima cooperativa di credito, con
sede in Bologna, costituita il 26 settembre .1889, e dellä
Cassa nazionale delle comunicazioni, fšocietà anonima coon

perativa di credito, con sede in Ronia, costituita il 10 gen-
naio 1926;

Ritenuta inoltre la oppörtunità di estendere bön lá crede

zione del nuovo Ente autonomo a favore di tutti i dipendens
ti del Ministero delle comunicazioni, le finalità della Caso
sa nazionale delle comunicazioni;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propost; del Nostro Ministfo Segfetario di Stätó

per le comunicazioni, di concerto con i Ministri per l'econ
nov½ mzionale e per le finanze;

A a amo decretag e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE III

PER GB)EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

. Iñ M dei pöteri cönferiti al .Gövefúñ col R. dëerëtö-
Jegge 17 marzo 1927, n. 383;

'

.
.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di'Stato, Ministro Segretarië di Stato per gli
hilari delPinternú;

bbiamo. decretatö e decretiamo n

comuni di Tagliolo Monferrato e Belforfe Mönferrald,
In provincia -di Alehaandria, sono riuniti in unico _Comune
'denoinato « Tagliolo-Belforte » gon la sede municipale u
(I'agliolo.

Le condizioni di tale unione, ai sensi eg agli effetti del-
Part 118 della legge comunale e provinciale, testo unico A

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-

tita la Giunta provinciale amministrativa.
°

Ordiniamo che il presente'decreto, munifö del sigillo dello

Staid, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp,etti di

esservarlo a di farlo osservare.

.
Daté a Romp, Addì 11 dicembre 1927 = "Ännö XI

XITrl'ORIO EMANITELE.

MUNSöLINI.

Visti, R Güërddhigillii Rot-co
Registrato alla Corte dei conti, dddi 13 genfato 1928 - 2nno .VI
lif del Governo, registro-268, foglio 91. - CASATI.

Numero di pubblicazione 14ž.

REGIO DEORETO-LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2574.
- Costituzione dell'Istituto nazionale di prev)denza e' di cre•
ditó gelle comunicazioni.

VITTORIO EMA NUELE III
228 GRAzIA DI DIO E PER VO ONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITl Ik

Nistõ 'Pãtl. 8, n. 2, della, legge 31 geññäid 1926, E.- 100;
Ritemda la necessità urgente. ed assoluta di costituire

up Ente agtonome con personalig giuridica p.rop.rip che,

lÄrt. 1.

L'Essucinziãñë nãsionale dei fefiövieri, la Cãsää näzid-
nale dei ferrovieri e la Cassa nazionale delle comunicazid

ni, sono trasformate in un unico Ente autonomo, con per-
.

sonalità giuridica propria.
Il nuovo Ente assume la denoininaziöhe di « Istitutö nah

' zionale di previdenza e credito delle comunicazioni »..

Irt. 2.

L'Istitutõ hã sede iñ Rämä ed hã 16 sëöpò :

a) di assicurare ai soci sussidi giornalieri pif 6ãäi di
inalattia, sussidi per vecchiaia, assegni esigibili alla mor-

te, somme da pagarsi a tempö determinato;
b) di favorire, in ,genere, atti di previdenzä frä i soci

e di rispai'mio;
c) di, promuóvere e favorire istituziöni ed aziende che

tendano a migliorare moralmente ed economicamente le

condizioni dei soci;
d) di esercitare il ëfedito nöñ Pösservanzã delle nörme

chë saragno stabilite nel regolamentö di cui alPart. 90.

rf. 3.

Il ëãpitã1é delPEnië è ostituit dal patriñiönió Iñabilië,

re ed immobiliare della issociazione nazionale dei ferröm

vieri, della Cassa; nazionale dei ferrovieri e della Cassa
nazionale delle comunicazioni, dalle quote di partecipazios
ne degli inscritti, dagli utili devoluti äd aumento di ca;-

pitale come alPart. 19.
Saranno pure assunti BalPIstitutö i debiti e gli oneti

contabilmente accertati delPAssociazióne nazionale 'dei fer-

rovieri, della; Cassa; nazionale dei ferrovieri e della .Cassa'
nazionale delle compnicazioni.

Possonö ëääëfë iñeëfitti, alPEñtë fúfti i 'dipëñ'dënti 'del
Ministero•delle comunicaziöni, i.funzionari e gli agenti dels

le ferrovie esercitate dalPindustria; privata; e quelli delle
reti tramviarie.

Sono invece iniëritti d'ufficio alPEnte, e sën 5 diritto di

recesso, I sodi delPAssociazione nazionale dei ferrovieri e

gli azionisti deÍla Cassa nazionale dei ferrovieri g ella
Cassa nazionale Àelle comunicazioni.
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Art. 5, 'Art. 18.

I nuuvi insãžitti Bebbond versard ältäenö añ¾ quñ'i¾ 'di
partecipazione al capitale delPIstituto, di L. 50,

art. .6.

TJIstituto ò ' amministrato da un Consigliö di növé äfem-
þri, che durano in carica quattro anni.

E Consiglio eleggerà fra i suoi componenti un vice-presi-
ente.'
E presidenti e due consiglieri sono designati dal Capo del

.Governo,
_

un altro
. consiglide è designato rispettivamente

'dai tre Ministeri, delle comdnicazioni, de1Péconomia nazio-
hale e delle finanze.
'Gli altri tre consiglieri saranno eletti dagli inseritti al-

l'Istituto con le norme che saranno, fissate dal regolamento
generales

Wrt. L

Nel regolamentó generale, da ãppfövažsi 5 näi·iñã del-
Part. 20, verranno determinati i poteri del presidente, del
vice-presidente e del Consiglio di amministrazione e saranno
stabiliti gli emolumenti da corrispondere ai detti presidente,
yice-presidente ed ai consiglieri nonchè al sindaci

art. 8.

Pet ögni esercizio è nomingto un Co'11egië di sindáci, che
ésercita la ordinaria sorveglinum sulla gestione dell'Istituto
ed è coniposto di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
' Uno dei sindaci effettivi è designato rispettivamente da
biascuno dei Ministeri delle comunicazioni, delPeconomia na-
:zionale.e delle finanze, ed,un sindaco supplente da ciascuno
'dei- due Ministeri .delle conmnicazioni g de1Peconomia na-

tionäle.
.Wt. 9.

Ileäercizië ãnnuale BelPIstitutò nöinixicia il 1• gëñnãiõ ë
'finisce il 31 dicembre.

Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio d'amministra-
hione compila il bilancio secondo le norme contabili e le
disposizioni regolamentari.

Entro due mesi dalla fine delPesercizio il bilancio dovrà
ëssere comunicato con la relazion$ e con i documenti giusti-
ficativi al Qoll gio dei sindaci.

ht. 10.

I siffdäni Baisiñinëtäñiio il bilanciö delPIstitutö ë lõ iävie-
ranno .al Consiglio con la propria relazione, entro quindici
giorni aalla comunicazione, di cui alParticolo precedente.

'&rt.
11.

Entro I quinaiëi giorni successivi, cöpid del biläuciò, cön
la relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci,
sarà trasmessa a cura del presidente a ciascuno dei tre Mi-
nistepi, delle comunicazioni, delPeconomia nazionale e delle
finanze.

Il bilancio sarà approvato con proprio dberetö dal Mini-
irtro per le comunicazioni di concerto .con guello per Le Anan-
ze e pet Pegonomia nazionale.

.

Wrt. 12.

I/Istitutö iiakiöfiälé di previdenza ë ofeditö dèllë Böliinni-
bazioni.è soggetto alla vigilanza.dei Ministeri delle.comu-
hicazioni e delPéconomia nazionale che la eserciterango di

& anche eg Minister_q delle Ananze.

I/Istitutó 'dovr¾ fraëmetteressi Ministefi delle ooinuniã¾e
zioni, finanze ed economia nazionale copia degli ordini del
giorno delle adunanze del Consiglio di amministrazione als
ineno cinque giorni prima di quello fissato per la convocae
zione e copia dei verbali della deliberazioni non oltre gli
otto giorni successivi a quello delle singole adunanze.

Le deliberazioni prese diverranno ese6utive dopo otto gior,
ni da quello in cui saranno pervenute ai Ministeri, se essi
entro tale termine non avranno fatto conoscere le grpprie
osservazioni all'Istituto.

' Trt. 14.

Entrö i pi•imi trenta giorni di ciascun hemësfrã dóvrà pure
essere trasmessa ai Ministeri delle comunicazioni, delPeco-
nomia nazionale e delle finanze la situazione delPIstitug
alla fine del semestre precedente.

Krt. 15.

I Ministëri delle bomunicazioni ë delPeconomia nizioñalë,
di concerto anche con quello delle finanze, potranno disylorre
che in qualsiasi momento siano eseguite ispezioni alPIstia
tuto, il quale ha Pobbligo di mettere a disposizione de1Pin
caricato de1Pispezione tutti i libri, registri e documenti é
di fornire tutti i chiarimenti che dal medesimo fossero ri
chiesti.

I risultati di ogni ispezione dovranno essere sheertati pëf
mezzo di processo verbale, in cui sarà fatta menzione anché
delle eventuali contestazioni dei rappresentanti delPIstituto,

Il processo verbale sarà firmato da tutti gli intervenuti,
i quali potranno farvi inserire le dichiarazioni che ritenes<
sero necessarie.

Il processo verbale è omunicato dal funzionario incarf<
cato delPispezione ai Ministeri delle comunicazioni, finaned
ed economia nazionale, con apposita relazione, in cui egli
dovrà esporre le proprie osservazioni e i giudizi intorno og
Pandamento delPIstituto, alle cause degli inconvenienti
eventualmente accertati ed ai provvedimenti necessari per
rimnoverli.

Una copia del processo verbale delPispezione è consegnata;
alPAmministrazione delP¾nte

.
e dovrà essere comunicata,

al Consiglio di amministrazione, al quale pure saranno fattà
conoscere le osservazioni dei predetti Ministeri sui risultati
dgPispezione.

Irt. 16.

Cón decipto Réalé proposto dal Minisfërö dellë cöinunicãs
sioni, di concerto con quelli de1Pecononfia nazionale e dell6
finanze, potrà essere, per gravi disordini amministrativi o

rilevanti irregolarità nel funzionamento de1PIstituto, sciols
ta PAmministrazione ordinaria e sostituita da un Regid
commissario.

Durante la gestione del Regío commissario cessano le fun<
zioni dei sindacf

KH. 11,

L'aziönä di rëspötisabilità contrö gli anäinisträtöri 3
promossa dal Ministero de11e comunicazioni di concerto coli
i MÏnisteri delPeconomia nazionale e delle finanze, ed è
esercitata dal Regio commissario se è scioltaaPAmministras
zione ordinaria o, se PAmministrazione stessa non è sciolta,
dal Collegio dei sindaci, ovvero da un commissarig speciale,
d'intesa col pollegio ggi sindacio
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Il commissãriõ speciale särä pure hoininât õ¤ de-
reto Reale proposto dal Ministero delle comunicazioni di

concërto con gli altri due delPeconomia nazionalg 'e delle
ann,nme.

Erf. 18.

L'Istituto näziöñalé di previdenzó ë ërëdifõ delle döníani-
zioni può essere messo in liquidazione con decreto Reale

osto dal Ministero delle comunicazioni di concerto ton

altri delPeconomia nazional¢ e delle finanze.
,

'

Le norme relative alla liquidazione saranno stabilité nel
decreto stesso.

L'attivo netto risultante dallá liquidazione äärà devolutò,
þrevio rimborso delle quote di capitale versate dagli in-

scritti, ad istituzioni da designarsi con lo stesso decreto

Reale di liquidazione, a favore dei dipendenti del ifinistero

delle comunicazioni, dei funzionari ed agenti delle ferrovie
gsergitatg dalPindygria privata e delle tramvig.

3rf. 19.

gli inäöritti alPIstituto sarà cöfrispöstal ängli utili nätti
del bilancio approvato, di ogni esercizio, una quota parte
non superiore al 6 per cento delle somme apportate dagli in-
scritti stessi al capitale delPEnte.

.Gli utili netti rimanenti sarann öst destinatir

il 20 per cento al fondo di previdenza per gli impiëgati,
aëõondo le norme di un regolamenta Apeciale äpprovato dal

Consiglio di amministrazione; •

il 20 per cento a disposiziënë del Consiglió at n.mmini.

htrazione per essere devoluto in opere utili agli inseritti ed·
alle loro famiglie;

11 Per centé N äumëntö del tagitald ge1PIstitag

Krt. 20.

ér dé žëtõ Rëalé þïöþöstö dal Miñiãtëfõ dellé ëöniuniää-
kioni, di concerto con quello de1Peconomia nazionale e deNe

finanze, sarà approvato il regolamento generale delPIstitùto.
Nel regolamento generale saranno ,stabilite le norme di

parattere tecnico-finanziario per disciplinare i vari servizi
delPIstitiito ed in particolare quelli della previdenza, delle
Assicurazioni e del credito.

Gli ãfti ë I cönfratti de1PIstituf6 yëf 11 fagglüñgläiëlito
dei fini sociali sono soggetti al trattamento tributario per
gli atti stipulati dallö Stato.
I lasciti e le donazioni a beneficiö delPEnte, Bonä äsënti da

qualsiasi tassa ed imposta sugli afarL

isposiøfoni transitorië.

Trt. 22.

Il piimõ eserciziö delPIstituto si inisië¾ il 1· gennaio 1928

g si chiuderà il 31 dicembre 1928.
Per il primo quadriennio i membri del Consigliõ di enmi,

hisþrazione, da nominarsi a norma delPart. 0, ultimo capö.
Verso, dagli inscritti delBIstituto, saranno invece pominati
dal Capo del Governo,

Krf. 28.

L'£ssõeinziönë na;sionale dei ferrövieri ë 16 Cassa nazid-

§alg dei ferrovieri at niezzo dei propri commissari prefettisi

compileranno con le trorme dei rispettivi statuti i Iofd bfr
lanci al 31 dicembre 1927.

Detti bilanci saranno dai ommissari stessi sottopostig
entro il. mese di febbraio 1928, al Collegio aindacale deb
PIstituto, di cui alPart. 8.
I bilanci con la relazione dei sindaci saranno presentatt

al Ministero delle comunicazioni, delPeconomia nazionale e

delle finanze per ottenere l'approvazione giusta il grecedeng
art., 11,

Art. 24.

Tutte le azioni dellá Cassa nuzionale dei ferrövieri &
ranno ritirate ed annullste ed il loro valore, determinatei
con Paggiunta al valore nominalle delPammontare delle ri¢
serve risultante dal bilancio di cui alParticolo precedentdj
sarà attribuito ai singoli possessori delle azioni stesse pomd
qtlota di compartecipazione al capitale di esso.

Qualora ad un- singolo possessore delle predette azioni
sia attribuita una quota di partecipazione al capitale del
nuovo Istituto inferiore a L. 50, sarà accreditata, fino. al
completamento della quotá medesima, la parte degli utill
netti che potrà spettargli in base alla ripartizione delPay
ticolo 19.

Le frazioni di somma che risultassero in più delle singo14
quote di L. 50 potranno essere, dai possessori delle azioni,
annallate, o ritirate oppure completate con Paggiunta dellg
differenza per formare una nuova quota.

Irt. 25.

L'Istitutö aëniiñërà tuttö il persönale dipëndénië dalPIs.
sociazione nazionale dei ferrovieri, dalla Cassa nazionald
dei ferrovieri e dalla Cassa nazionale delle comunicazions

con Panzianità, diritti ed bblighi risultanti da contratti g
da regolpmenti,

Trt. 26.

Finö ä ehe lioli sãrà approvatã il regoldménto gëliëtõ16
di cui all'art. 20 ed ove non provvedano le disposizioni del
presente decreto, saranno applicate dalPIstitut le normd

degli statuti delPAssociazione nazionale dei ferrovieri e dele
la Cassa nazionale dei ferrovieri, in quanto non giano iga
toinpatibili,

Trt. 27.

Lá Cassã nazÌonale delle cömunicaziöni cešserà il 31 die
cembre 1927 ed alla,stessa data chiuderà il proprio bilancio,
che dal commissario sarà sottoposto alPesame dei sindael g
comunicato ai Ministeri delle'comunicazioni, delPeconomid
liazionale e delle finanze per Papprovazione giusta Part.

Il valore reale delle azioni già sottoscritte sarà de a

minato in base alPattivo netto accertato in bilanciö 6 aarG

computato .come compartecipazione al gagitale del nuofd

Istituto secondo le norme delPart. 24.

Irf. 28.

Il presezitë dèëreto eitrerà iri vigore il giorno stiessa RèlÌœ
sua pubblicazione nella Gaccetta Ufßciale del Regno ë inrå

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministero delle comunicazioni è autorizzatu a presene

tare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo ché il presente decretä, munitö del sigillo dèlI¾
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e deE
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decreti del Regno d'Italid, mandando a chiunque spetti .di Al i; in Modend, viene eretta in ente morak ed è appr
Dsservarlo e di farlo osservare, vato il relativo statuto,

Daté a Roma, addl 22 dicemSrë 1927 . 'Annú II visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 6 gennaio 1928 - Anna'VI

FITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - QIANO - ËELLU ZO Numero di pubblicazione 147,
-• OLPI.

REGIO DEORETO 15 dicembre 1927, n. 2466.
LVISid, Ïl Û¾ËTddSigilli: R0cœ• Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1928 - 2nno VI scuola complementare « Principe di Piemonte », in Salerno.
½tti del Governo, registro 268, foglio 93. - CAsm.

N. 2466. B. decretö 15 diceinbre 1927, col quale, sulla prã-
Ëumerg di pubblicazione 143. posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa

REGIO DEORETO 8 dicembre 1927, n. 2462.
scolastica della Regia scuola complementare « Principe di

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia Piemonte », in Salerno, viene eretta in ente moracle e4
scuola complementare « Raffaello Poresi », in Portoferraio. è approvato il relativo statuto.

Visto, ii Guardasigilli : Rocco.

R 2462. R. decžeto 8 diéembre 1927, col iluäle, sullá prö. Registrato alla corte dei conti, addi 5 gennaio 1928 - 2nno vi

posta del Ministro per la, pubblica istruzione, la Cassa
scolastica; della Regia scuola complementare « Raffaello
Foresi », in Portoferraio, viene eretta in ente morale egl DEORETO MINISTERIALE 5 gennaig 1928.
è ppprovaté il relativo statuto. Costituzione delle Deputazioni di borsa per l'anno 1928,.

Visto, il Guardasijyilli: Rodo.
Registrato alla Corte dei conti,.addi 5 gennaio 1928 - 2nno VI IL MINÏSTRO PER LE FINANZE

Numero di pubblicazione .144.

REGIO DEC1tETO 8 dicembre 1927, n. 2463.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo scientiilco « Guglielmo 3Iarconi », in Parma,

."2g. R. deöretõ 8 dicombre 1927, ëol qualé, sulli prd-
posta del Ministro per la pùbblica istruzione, la Caska
acolastica del Itegio liceo scientificó « Guglielmo. Marco-
ni », in Patrma, viene eretta, in ente morale ed è appro-

to il relativo statuto,

Fisto, il Guardasigillt:' Rocœ. .

. Registrato alla Corte dei conti, addi 5 yeññaló 1928 - 2nno FI

Numero di pubblicazione 145.
REGIO DEORETO e dicembre 1927, n. 2404.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla
scuola complementare « Umberto I », in Agnone,

..2464. R. deciëfõ 8 dicembrë 1927, col quale, sul1ã pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica della; Regia' scuola complementare « Umher-

I », fri 'Agnone, viene eretta; in epte morale ed ò ap-
provatd il relativ.o statuto,

1819, il Qttardasigillii .Roco. .

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ¶efin'afo 1928 .'dano VI

Numer;I 'di pubblicazigne 146,

REGIO DEORETO 8 dicembre 1927, n. 2465.
-

' Erezione in ento morale della Cassa scolastica del Regio
liceo scientifico c Alessandro 'TassonL», in Modena.

. 2465. R. 'decietó 8 dicembre 1927, col quale, sulla pro-

posta tÍel IIinistro per la pubblica istruzione, la Cassa

scolastica del Regla liceo scientifico a Alessandro Tasso·

Viätö Pãrt. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visto Part. 6 del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068;
,Visto Part. 22 del R. décreto 9 aprile 1925, n. 876;
.Visto Part. 1 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Visto il B. decreto 14 novembre 1926, n. 2043;
Viste le proposte delEIstituto di emissione e dei Consi-

gli provinciali delPeconomia;

Decretã r

Le DeputãžIohi di Boksi per Panäö 1928 sönö così ööhti-
tuite i

Borsa di R(üna i

Depufäti efettivi:

Cefesa gr. uf. Alessandré, delegäto gövernativö; Barba-
ria gr. uf. rag. Giorgio, per PIstituto di emissione.

Ghislotti comm. Antonio, per la Stanza di compensazione.
Ferretti gr. uf. Giacomo, Garroni comm. rag. Lamberto,

Zarù gr. uf. Giulio e Natali comm. Tito, per il Consiglio
provinciale delPeconomia.

Deputati supplenti:
Conte comm. dott. Paold, delegatö gövernativö.
Ravasini gr. uf. Ruggero, per l'Istituto di emissióné.
Hannau comm. Bindo, Rompard cav. Paolo e Chiavelli

comm. rag. Luigi, per il Consiglio provinciale delPeco-
nomia.

Boïsa di Milano.

Dejiutãti efettivi:

Guarnaschelli gr. uf. avv. Dioni, delegato göverñativöi
Giacomini gr. uff. rag. Antonio, per PIstituto di emis-

sione.
Prandoni ing. Emilio, per 16 Stanzã di compensazione.
Alberti dott. Gustavo, Baslini Giovanni, Sampò dott. Set-

timio e Manusardi rag. Enea, per il Consiglio provinciale
dell'ecppomia,
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Deputatl supplenti:
Mariani gr. uff. Leone, per PIstitutõ Bi' èbishioñë.
Corti Gianomo, D'Agostino Alberto *e Rinaldi .G,aetãnö,

per il gonsiglio provinciale delPeconomia,

Borsa 24 _Qenoeg,

Deputãti ëfettivi ti

Procida cay. Vincenzo, delegätõ govežnktivö.
Del Vecchio comm. Ugo, per PÏstituto di emisäiõää.
Bocciardo comm. Ettore, per la Stanza di compensaziõñe.

'Graziani.comm. Gustavo, Cerutti Giuseppe di Carlo, Mas-
one comm. Carlo e Dolcetta cay. dott. Italo .lier il:Consi-

glio provinciale' de1Peconomia,

Deputati aupplentisi '

Piccardö cav. uf. Benedettö, pèF PIitifútó di ëñissiónë.
Dallorso gr. uff. Nicola Giuseppe, Ferrari 'Agostino fu

Pietro e Gnecco Giacomo, per il Consiglio p.rovinciale del-
Peconomiak

Bored 'di Œorino,

Depuliti èfettivi:

Bõttinelli cav. uf. Giovanni, Belégãfõ governativõ.
Barberis comm. avy. Xittorig Amede#, per PIstitutë di

:emissione.
Codevillä ooiniä. Silviõ, per 16 Stanza di compensäzione.
Ðonvito gr. uf. rag, Pietru, Musso cav, uff. avv. Giusep-

þe, Parea-conte comm. Carlö e Frignocca gre uff, Giuseppe,
yet 9 Consigliö provinciale .dell'economia;

Ðeputati supplenti;
,Gäggini "cav. Enrico, pèž PIstitutö ai emisslöné.
Derland 'Amedeo, Ferretti di Castelferretto conte Frãnnö

b Pellegrini Ferdinando, per il .Consiglio provinciale .del-
l'economia.

Bofad 'di Näpö.li,

Øë¶úlãìI èfettigi:I
Rõmänelli aav. uf. Bött. Mäžiö, Belegãfo goyernativö,
'AÌoy comm. Salvatore, per PIstituto di emissione,
Di Marzo comm. ,Vito, per la Stanzá di compensaziônë.
Iandoli comm. prof. Rafaele, Nimmo cay, Giacomo, Cu-

toIo comni. Guglielmo e D'Errico Silyestro, p,er il Consiglid'
proyinciale delPeconomia.

Deputati aupplenti:I
Dösenza; comiri. ing. Inge16, pëž PIstifufö 'di ëälisionë.
Starace cav. Francesco Saverio, Pezzullo comm. Sossio e

Dionisio comm. Federico, per il Consiglio- provinciale del-
Feconomiai

Boras di Trieste.

-Deputãti efettivi:

. De. Frigyessy gr. uf. Ãrnaldö, delegató govérnativö.
Zago cómm. dott. Michelangelo, per PIstituto . di emis-

pione.
Lucatelli cav¿ uf. Carmeld, per .la Stanza di compensa,

zione.
Brunner comni. dott. Arminio, Arch gr. uf. Carlo T.,

Morpurgo Menotti e Orefice cav. Renato, per il Consiglio
provinciale de1Pecofomia.

Deputati supplenti:
Lucci dott. Vincenzo, delegato gövernativo.
Seppilli cav. Giacomo, per PIstituto di emissione.
Gattegno cav. uf. Reneviste D., Mreule cay. uf. Luigi e

Schmitz Ottavio, per il Consiglio provinciale delPeconomia.

Borsa di Venezia.

Deputãti efettivi:
ornadù comm. Giovanni Battista, delegato governativo.

Mussi comm. dott. Francesco, pei' l'Istituto di emissione.
Del Vò comm. Giovanni Báttista, Friederichsen comm.

rag. prof. Vittorio e Pellas cav. uff. Silvio, per il Consiglio
provinciale delPeconomia.

Dëputati supplenti:
Giövinco Giuseppe, delegato goyernativö.
Vianello Moro cav. uf. Giuseppe, per PIstituto di emis-

sione.
Treves barone comm. avv. Giacomo e Moroni cav. Augu-

stosper il Consiglio provinciale delPeconomia.

Borsa di Bologna.
Ileputäti efettivi:.

Maccaferri cav. Gaetano, delegato governativd.
Sforza cav. uit Francesco, per PIstituto di emissione.
Magni cay. rag. Arminio, Masetti comm. ing. Enrico e

Moschi cav. Armando, per il Consiglio provinciàle delPeco-
nomia.

Deputãti supplenti:'
Colombini cav. Francescõ, pei PIstituto di emissione.
Giannantoni prof. rag. Giuseppe e Viaggi Pietro, per il

Consiglio provinciale dell'eçónomia.
Gli ispettori del Tesoro, delegati del Ministero delle fl-

hanze>ai'senet del uinto comma delPart. 4 de1R. decreto-

legge 7 marzo 1925, n. 222, e del capoverso delPart. 21 del
R. decreto 9 aprile 1925, n. 376, quando già non rivestano a

termini del 'presente decreto la qualità di deputati di borsa,
faranno pure parte della Deputazione della rispettiva Bor-

sa, quali membri senza voto deliberativo.

Roma, addi 5 gennaio 1928 x anno VI

Bors di Firenze.- II Ministro: VOLPI.

Dépatãti ëfettivi:
DEORETO MINISTERIALE 80 dicembre 1927.

Battaglia cav. uf. dott. Salvätore, delegato governatitö. Autorizzazione al Banco di Wapoli ad istituire alcune proprieCarloni comm. Giovarini, per PIstituto di emissione• agenzie. ----..

Donati gr. uf. dott. Nino, Zannoni comm. rag. Armandó
e Carpi comm. avv. Francesco, per il Consiglio provinciale IL MINISTRO PËR LE FINANZE :

delPeconomia or CONCERTO CON

Deptitati äupplenti:. IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE •

ßettepassi Cesare, per PIstifufõ di èmisaiönä. Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6

Lumachircomm. avv. Alfredo e Mannelli comni. Ulderic , novembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti per la tutela

per il Consiglio provinciale delPeconomia. del risparmio ¡
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. Visto il R. ,dedreto-legge 2 giugnä 1927, zi. 820, clie ap-
prova lo statuto del Banco di Napoli•.
,

Viste le deliberazioni prese dal direttore generale <1el
Banco predetto, in data 12 novembre 1927, con i poteri. del
Consiglio di amministrazione;

Vista la richiesta in data 19 novembre 1927, del direttgre
generale del Banco di liapoli ¡

Decretil

11 Banco di Napoli, 'cõn sede in Napõ11, i autorizzatö ad
istituire una" propria agenzia .in ognuna delle seguenti lo-

¿alità: Andria, Castrovillari, Maglie, Bitonto, Sarno, Pu-

tignano, Cava dei Tirreni, Mercato San Severino e Castel-
lammare di Stabia.

Il presente decreto sarà pubblicato hella Gazzetta .Ugi-
þiale del Regno.

Roma, addi 80 dicembre 1927 x anno VI

fl Ministro per le fenanig:
VOLPI.

Il Ministrö per Feconömia ligzionale:
BElaLUZEO.

DEORETI PREFETTIBI:
Riduzione di cognomi- nella forma italiana,

IL PREFETTO
ÐELIÆ PROVINOIA. DI TRENTO

Vedutõ il.B. decreto-legge 10 gmmnio 1926, ii. 17, äulla
restituzione in forma italiana del cognomi della provincia
di Trento;

.
Veduto il'decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioè per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

Betto;
Considerato che 11 cognome « Le r » è di origine italiang

'e che in forza delPart. 1,di de‡to decreto deve riassumere

forma italiana;

Deeretã f

Il €ognome 'del âigitot Less Micheld, figliö del fu Iñtöniö
e della fu Domenica Pisetta, nato a Trento 11 20 settembre

1863, è restituito nella fornia italiana di « Lessi » a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decretö sarà notifleate a termini de1Particolo

2 delle istruzioni niinisteriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del
Comune di curarne e:di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. A delle istruzioni anzidette.

Trento, addi ;I.• gicembre 1921 - Kiinö TI

IL PREFETTO
ÐELITE PROVINŒA DI TRENTO

Vedutö 11 B. decreto-iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione'in forma ,italiana dei cognomi della provincia
di Trento;

Veduto il decreto Ministeriale.5 agõstõ 1920, c11¢ apprövg
lo istruzioni•per la esecuzione del Regio decreto·1egge anzin
detto;

Vista-la domanda in data 24 agosto 1927 presentata dal -

sig. Menghin Luigi per ta riduzione del suo predicato Brtui
nenthal in quello di «,Valfonti »;

Considerato che il predicato de1Pistante è di origine strak

niera.e che a norma delPart: 2 di detgo decretd la riduziong
viene fatta a richiesta delFinteressato;

Ritenuto che contro Paccoglimento di tale Komändã nog
ò stata fatta opposizione_;

Deafefär

Il predicatö Brunnenthal del sigliif Menghiti Luigl, figliõ
del fu Achille e della fu Martini contessa Marianna, nato á
Padova il 1° ottobre 1855, è ridotto nella forma italiana di

e Valfonti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sara notificato a termini delPatt. 9

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri delld
statë civile del comune di Padova, mandando al callo del 064
mune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini dek
I'art. A delle istruzioni anzidetta.

Trentö, addì 26 novembre 1927 - Annõ VI

IL gefetto: FAccAurg

' IL PEEFETTØ ·

DELITA' PROVINOIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 1Q.gennaid 1926,- it. 17, ãulld
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincié
di Trento;

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, elie approvW
1e istruzioni per la esecuzione del Reglö decreto-legge amin
detto;

Considerato che il cognome i Broch n è di origine italiani
e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumerd
forma italiana; ,

. Debrelä::

II, ëognöiño del signöi Broch Viigilië, figliö W1 fii Räin
Riondo e di Marpon Cristina, nato a Sagron Miss 11 18 die
cembre 1872, è restituito nella forma italiana di « Brocca g
a tutti gli effetti di legge.

Il presente decretö sarà notificat a teräini- delPärticold
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comtme di Sagron Miss, mandando al capo del
Comune di curarne e di ylgilarne Pannotazioge, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

3'rentö, addì 1 dicembre 1927 · Inhõ VI

7; prefetid: iVicent.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signoring Máriä Mix
smas fu Giuseppe, nata a Trieste 11 30 maggio 1904 e resis

dente a Trieste, via Tigor n. 11, e diretta ad ottenere a ters
mini de1Part. 2 dél R. decreto-logge 10 gennaio 1926, n. 17;
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
nente in is Mismasi »;
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:Veduto che la domanda stessa è stata afdssa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza deÏ1a richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e ch contro di essa en-

ro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
ppposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
Bretd 7 aprile 19¶J, nr 494)

Decrëtd

Il cognome della signorina Mafia Misäiãs è i•idottõ in
Mismasi ».

Il presente decreto sarä, u bural de1Pantorità comunale,
otificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

fl prefetto: FORNÀCIÄRIt

IL PREFETTO
DELLÀ PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutã lá domanda presentata dal sig-Ferdinandö Sablich
fu Gasparo, nato a Trieste il 29 agosto 1882•e residente a

Trieste, via D. Rossetti n. 35, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri.
duzione del suo cognome in forma italiana a precisamente in
s<,Sabelli »;

eduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non à stata
fatts opposizione alcuna ,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 4 11 R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decãefay

Il cõgäöiñë del sig. Ferdinando Sablich è ridöttö in i< Sa -

elli ».

pguale riduzione è disposta per i famigliarl del richie·
ente indicati nella sua domanda e cioë:

1: Emilia Sablich nata Cigoj fu Maria, näf6 11 18 lu-

glio 1880, moglig;
2. Fernanda di Ferdinandö, hata il 24 dicembre 1907,

gglia;
3. Emilio di Ferdinandá, nato 11 13 marzo 1909, figlio.

Il presente decrete sarà, a cura dell'autorità comunale,
otificato al richiedente nei modi previsti al. n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secong le norme

stabilite ai nn. 4.e 5 del decreto stesso.

S'rieste, 10 .dicembre 1921 - Anno VI '

pyejettu: Founicuar.

II; PREFETTO -

DELITÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Gerving
fu, Gervasio,'nato d.Trieste l'8 gennaio 1886 e residente a

§íuggig lšalita Piaia, 60, e diretta ad attenere a termini

dell'art. 2 del B. decreto 10 gennaio 1926, n. 11, la riduilond
del suo cognome in forma italiana e precisamente in « Gers
vini » ;

Veduto che la domanda stessa ô stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del rielliedente,

- quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stat
fatta opposizione alcund;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e·11 R. de«
creto 7 aprile 1927 n, 494;

Decretar

11 cognome del sig. Eugenio- Gerving ò ridotto in i Get
vini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie«
dente indicati nella saá domanda e cioè:

1. Maria Gerving nata Parenzan di Domenico, hata il
29 dicembre 1886, moglie;

2. Vanda di Eugenio, nata il 24 aprile 1907, flglia;
3. Nereo di Eugenio, nato il 17 aprile 1912, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norma
stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 dicetabre 1927 - Anno VI

D prefetto: FonNAcrAnry

IL PRIDFETTO
DELI¡A Pit0VINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pilade Guardiana
cich fu Nicolò, nato a Trieste 1118 novembre 1893 e resident¢
a Trieste, Campo San Giacomo, 18, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo nome in forma italiana e pfecisas
mente in « Guardiani »;

Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mes4
tanto all'albo del Comune di residenpa del richiedente, quan·
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entrd
quindici giorni dalla seguita alBssione non è stata fatta ope
posizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il B. dge
cretg 7 aprile 1927, n. 494y

Decrét6 x

Il nögnömë dal hig. Pilade Guardialieleli è ridötfõ 111
« Guardiani ».

Uguale riduzione è disposta pei i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela Guardiancich nata Barba fu Antonio, natg
il 81 agosto 1894, moglie; .

2. Lelia di Pilade, nata 11 18 febbraio 1920, figlia;
3. Tullio di Pilade, nato 11 24 settembre 1922, figlio)
4. Gastone di Pilade, nato il 24 marzo 1926, figlio. *

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunald,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconda le norine stg•
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 15 dicembre 1927 e Amio VI

11 gregeacL: Kongeraar,
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicaziope.

'Ä termini de1Part. 8 deBa legge 31 gennaio 1926, zi. 100, si no-

tifica che S. E.= 11 Ministro per le comunicazioni ha presentato alla

Presidenza deBa Camera dei deputati 11 disegno di legge per la con-

ýersione in.1egge del R. decreto-legge 27 novembre 1987, n. 2M5,
recante modifiche al contrassegno ,

di individuazione delle targhe
agli autoveicoH deHe provincia di Agrigento e di Enna.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad un posto semigratuito nel llegio conservatorio fem.
minile di San Pietro in Colle di Val d'Elsa (Siena).

E' aperto 11.concorso ad.un°posto semigratuito nel Regio con-

servatorio 'di- Sän
'

Pietro ín Coue Val d'Elsa, da conferirsi da

questo'Consiglio di amministrazione-previa approvizione del Mi-

nistero deBa pubblica .istruzione. Possono preseiltarsi al concorso

tiltte quelle fanciuße che appartengono a oneste famiglie 'di non

agiata còndizlone, e saranno preferite le orfane di guerra e le

figlie di mutilati o invaHdi.di guerra a norma del R. decreto 22 ago-
þto 1918, n. 1315.

In maticanza di queste la preferenza sark accordata alle fan-

ciuHe le cui famigHe sieno nato ne1Ìa città e comune di Colle Val

d'Elsa o vi dimorino da molto tempo. (Art. 125 regplamento interno

approvato dal Ministero della pubblica istruzione in data 30 giue
gno.1869).

. Le domande in carta da boHo da'L, 2 dovranno essere presen-
tiite al sottoscritto presidente entro 30 giorni dau'inserzione e pub-
blicazione del presente avvifo nel Boßettino Ufficiale del Ministero

deBa pubblica iëtruzidne ,e dovranno .essere corredate:

1•dell'obbligazione del,padre o chi ne fa le veci, con la

quale per l'osservanza dei·patti ed ioneri imposti dal regolamento
suddetto si elegge domicilio in CoHe Val d'Elsa presso la direzione

dell'Isgituto;
.

2• fede dL nascita comprovante l'età deHa fanciulla non mi-
nore di anni sei compiuti nò maggiore di anni dodici, con riferi-

'

mento al 15 ottobre p. .

3e certificato. medico .comprovante la sub1ta vaccinazione e

la sana costituzione fisica della fancluHa;
4•10'stato di famiglia;
5• dichiaragiòne delPAmminintrazione comunale suHa profes-

bione del padre suBa qualità deHe persone che compongono la

famiglia, suHa somma che questa paga a titoÌo di contribuzione sul

patrimonio del genitori,o della candidata stessa;
8 un certificato del procuratore delle imposte del luogo dove

'la fanciulla risiede; e

7•un certificato degli-studi.cómpiuti dalla concorrente.

I documenti di' cni ai nn. 2; 3, 4 e 5 dovranno essere debita-

, miente legalizzaÙ dalle competenti autoritå.

Colle Val d'Elsa, 1 noyembre 1927 - Anno VI

H presidente: prof. L. MAccant

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.

Il giorno 2 gennaio 1928 - Anno VI - in Roma, Albergo Espärig,
e stata attivata una agenzia telegrafica.

MINISTERO DEIs&E FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DET. DESTIO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2s pubMicazione). · Elenco n. 195.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debitp pubblico presentati per

operazionL .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2808 - Data della rice-

Tuta: 8 giugno 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta:. Intendenza

di finanza di,Genova - Intestazione della ricevuta: Galleano Maria

di. Andrea - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:1
L. 122.50 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1927.

Numero ordinale pôftato dalla ricevutai Mod. X - Datá della'

ricevuta: ' 10 maggio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Se-

zione R. Tesoreria provinciale di Messina - Intestazi'one della rice-

Vuta: Santi De Pasquale - Titoli del debito, pubblico: nomina-
tivi 4 - Rendita: L. 2506 consolidato 3Ï50 per cento, con decorrenza

1• gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi iriteresse, che trascorso tin mese

dalla data della prilha pubblicazione del préeènte avviso senza che

sieno intervenuta opposizioni, saranno consegnati •a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 31 dicembre 1927 - Anno ,V1

N direttore þenerale: CERESC

MINISTEBO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • PonTAFoGLIO

Media del cambi e' delle rendite*

del 13 gennaio 1928 - Anno VI

Francia . . a , , . 14.43 Belgrado · • • • a 33.40
Svizzera . . , , . 364,35 Budapest (Pengo) . . 3.30
Lon11ra . , , , , . 92.24 Albania (Franco oro) 307.36
Olanda , , , . . , 7.03 Norvegia . . . ., . 5.03

Spagna . . . , , , 323.60 Russlä (Cervonotz) . 97.50

Belgio . . .. . , , 2.€45 Svezia . . . , , . 5.14

Berlino (Afarco cro) , 4.508 Polonia (Sloty) . , ,
217.50

Vienna· (Schillinge) . 2.672 Danunarca
. , , . 5.09

Praga . . . . . . 56.50 Rendita 3,50 % . . . 72.125
Romania.

, , . . . 11.75
. Rendita 3,50 ¾ (1902) ,

67 --

¡Oro 18.44 Rendità 3 % lordo
. .

42.65
Peso argentino)Carta 8.11 ConsoÚdato 5% . ,

82 --

New York . . . . . 18.91 Littorio 5% . . . . 81.00
Dollaro Canadese

. . 18.88 Obbligazioni Venezie

Oro , , . , , , , 364.87 3,50 % . . . . . , 72.35



14-1-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 11 217

REGNo D'Itaraa. . Numero

MINISTERO DELL'INTERNO
del o st le

C3

PROVINCIA ,
COMUNE

Direzione generale della Sanità Pubblica

.Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 51,
. dal 19 al 25 dicembre 1927 - Anno VI

Alta epizootica.

. deN ero

e
Alessandria Alessandria B 3 -

Id. Asti 1 -

o co Id. Bisaluzzo B 1 -

Idi Castellazzo Bormida B 2 -

PROVINCIA COMUNE
I Coa figliole d'Asti B -1 1
Id. Isola B 1 -

Id. Novi Ligure B 1 -

o
Id. Oviglio B 1 -

ed Id. Sale B 1
Id.

.
S. Marzanotto B 1 -

Id. Sezzadio B 1 -

Id. 'i'icineto B I -

Garbonahid Amatico. Ig. - Tonco B 3 -

Id. Tortona B 1 -

Ancona (a) Fabriano
,

B
,

3 -.

Agrigento Idea B 1 -
Bari delle Puglie Trani B - 8

Àlessandria Anti Ifano B - 1 Èelluno ' -'
.

S. Gregorio B - 2

Brescia IIfescia B - 1 Bergamo .
Barbata B 1

-

Id. S. Eufemia della F• B - I Id. Casirate B 2 -

Cosenza (a) gerchiara di CÙibfia Cp - 1 Id. Castione
.

B - 1
Foggia Anricena O 1 -

- Id. Genate B 1 1

Ida Gerigndía O 2 -
Id. Costa di Monticelli B 2 2

Id. I i1cera Ò 1 ..;. Id, Ghisalba B 2 1

Frosinoxie diuliano di Roma B 1 -
Id, Lurano B - 1

Id. 1\ionte S. ÖÏot. €àmp. Š 1 .i. Id. Martinengo B - 4

Id. Piglio B 1 Id. Nembro B 1 -

Id. Pontecorv4 B 1 - Id, Oltre il Colle B 1 -

Id. Serrone B 1 .a Id. Roncola B 2 1

Id. Torre Caietant B 1 ..... Ig, Seriate B 1 --

Id. Trivigliano B I e Id. Spirano B - 2

Id. Veroli B 1 -
Id, Stezzano B 2 1

Id. Víco nel Lazio B 1 .... Id, Urgnano B 1 -

Mantova lWagnacefällo B 2 - Ig., Verdello B 1 -

JMilano Mpl'zo 2 - 1 Id. Villa di Sprio B - 2

Id. Milano B - 1 Id, - Zanica B - 2 1

JNovara
' Ìrecafe B - 1 Bologna crevalcore B 1 -

Pavia Castello d'Äg gna B - 1 Brescia Angolo B 1 -

Id. Varzi
' B -

,
1 Id. Brescia B - 1

Potenza -

, .

Acerenza E 1 - Id. - Cozzagd S. Martino B - 1

Reggio di Calabria Bovalino B - 1 Id. Chiari B -. 1

Roma Artena B 1 - Id. Collio B .
1 -

Id. dastel Madams B 1 - .
Id. Cossirano B 1 -

Id. PÏsoniano B 1 - Id. Erbanno B -, I

Id. Roma
,

1 - Id. Frontignano B - 1

Salerno Sassano - 1 Id. Gambara B 1 -

Taranto (a) Taranto B 1 - .
Id, Mairano B 1 -

Treviso Gison di Valmarino S - 1 Catania Caltagirope B 1 1

Ÿarese Capronno B - 1 Como Carimate
.

B - 1 -r

Id. Cremeno B - 1
--- Ig. .

Colico B
.

1 -

22 18 •
Montevecchia B 1 --

Id. Mózzate B 1 --

Id. Tremenico B I -

Cremona Cumignano B 1 -

CatbõncAid sintòfnatico Id. ' Genivolta B 1 -

Id. Rivolfa d'Adda B - 1

Nuoro Dualchi
. .

B -
,

1 Cuneo Cavallerleone B 1 -

Parma . Borgotáro B - 1 Id, Cavallermaggiore B 1 --

Potenza S. Chirico Nuovo B 1 -

Ferrara Ferrara B 2 -

Roma Cerveteri B 1 Id.
,

Vigarano B 2 -

Id. . Monte S. Bidgio Ë - 1 frenova Arenzano B 1 -

Id. Roma . B 1 1
.

Id. Crocolleschi B - 1
Id. Genova B 2 -

Imperia Diano S. Pietro B 1 -

2 5 Macerata (a) , Apiro B I -
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Nunsero Numero
delle italle delle stalle
opa coli o pa coll

mfatti inf,tti

P110VINCIA COMUNE e 'a PROVINCIA COMUNE •g

Segue Alla episootica. , Segue Malattie infettive det suinfa

Afacerata . Castelraimonde B 1 - Bolzano Stava S - I
Id. S. Severino Marche B 2 - Brescia Orzinuovi S - 1

Afantova
.

Daso10 - B - 1 Cgieti Chieti S -- 2
Id; Porto Mantovan4 B 1 1 Cuneo Morozzo S 1 -

Id. Viadana -

'

B -
.

1 Foggia S. Severo S 1 --

Id. Villa Poma B 1 - Id, Torremaggiore S 1 -

Afilano Borghetto Lodigiano B - 1 Id. Volturara Appula S 1 -

Id, Locate Triulzi B - 1. Grosseto (e) Massa Marittiinä S 1 I
Id. Mila'no B - 1 Novara Galliate S 3 -

Id. Rho
,

B - 4 Parma Soragna S 1 -

Id; Vignate B - 1 Perugia Monte S. Maria .Tib. S 1
Modena Guiglia B 8 - Id. Sellano S 1 -

Napoli Napoli B - 1 Pola Buie d'Istria S 2
Novara Vespolate B 1 3 Potenza Montemilone S 2
Parma Zibello

.
B I - Ide IUonero S 2

Ravia Arena Pd B - I Id. S. Chirico Raparo S 1
IŒ. Beregnardd B - 1 Id- S Arcangelo S 1
Id. Codevula B 1 -. Rpma - Roma S 1
Id, Corana B - 1 Siena (a) CasteHina in Ghianti S 1
Id, Donelasc4 B 1 - Ida Siena 8 S -

Id, Linarolo B 1 - Id. Sovicille ' S $ 1
Id, Olevano B 2 - Id. Torrita S - 1
Id, Santa Giulettà B - 1 Siracusa (a) Carlentini S - 2

, Id, S. Maria deBa Versa B 1 - Teramo (a) Teramo S --. 2
Piacenza Besenzone B 1 - Trieste Trieste S T

Id, VHlanova B 1 -
__

i

Roma Affile B 1 --

Id. Allumier¢ B 1 --- 84 W

Id Anguillart B 1 -

Id, Bracciano B 1 -

. Id, Campagnano B 1 -

Id. Cerveteri
.

B 1 -
Mdtva,

Id.: Formello -B 1 -

Id. Ripi
.

B 1 - Bergamo S. Omobono E - I
Id. Roma - B 1 - Id. Valsecca E - 1

Rovigo (a Ariano Polesine B - 1 Milano Milano E - 1
Id. Taglio di Po g 1 - Napoli Frattamaggiore E 1 -

Sondrio Dubino B 5 - Id. Napoli E
~

7 1
.Torino Balangerg B 1 --

Ig, Coazze B 1 -

Id, Cumfana B 1 - 8 A
Id, Forno Canavese B 1 -

Ìd. Pralormo B - 1
Id; S. Francescg .B 1 -

Id. Valgioie B 1 -
. Faraino cript«coifcido.

Trento Cavedine B 2 -

arese Castelseprio B - 1
Id Ranco B 1 _

.Ävellino AveBino E 5 -

Id Taino B 2 -

Id. Bellizzi E 1 -

Id Varese B 1 Id. Forino E 2 -

yËnezia Fossalta di Portogr. B 1 -
Id. Lauro E 1 -

Vercelli Bianzó B 1 -

Id. Mercogliano E 1 -

Viterno 1pernaa Castro B 1 - Monet o Inferiore F 2 -

Id Sutri BS 2 -
Id. Pago del Vallo di L. E 1 -

Id' Veiano B I -
Id. Pietradefusi E 1 1

Id Vetralla B 2 -
Id. Quindici E 2 -

Id. Viterbo BS 2 ,
Bari delle Puglie Bari E 1 --

Id. Gravina E 2 -

Id. Terlizzi E 2 -

122 55 Caltanissetta Serradifalco E 1 -

Catania Adernò E 2 -

Id. Bronte E 1 -

Malattie infettive dei suinL Id. Giarre E 2 -

Id. Mascalucia E 2 -

Arezzo Montevarchi S - 1 Id.
. Paternò E I -

Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare S I - Id. Riposto E 1 -

Belluno Mel S 1 - Enna Pietraperzia E 1 -
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Numero Numero
delle stalle , delle stalle

o pascoli o pascoli
mfetti infetti

iBOVNCIA COMUNE PROVmcIA COMUNE

Segue Farcind criptococcied. Segue Rogna

genova Carasco - E 1 - Avellino Calitri O 2 -

Id. Castiglione chiavarese E 2 - Bari delle Puglie , Altamura O 1 -

eastna Messina E 2 1 Enna Pietraperzia E - 1
Modena

.
Modena E 1 ..... Foggia -

Sannicandro Garg, O 1 -

Kapoli Afragola E 2 2 Frosinone Paliano O 1 -

Id. Boscotrocase E 1 - Imperia Coldirodi O - 4 -

Id. Capua E 1 - Id. Ospãdaletti O 1
Id. Frattamaggiore E 1 - Id. Seborga O 3 -

Id. Napoli E 7 - Macerata (a} Pioraco O 1 -

Id Palma Cadidania E 2 - Id. Sefro O 1 -

Id. S. Anastasia E 1 - Perugia . Foligno O - 3 -

Id. S. Sebastiano E 1 - Pesaro e Urbino Pian di Meleto O - 1
Id, Terzigno E 3 - Potenza Melfl O 1 -

Palermo, , Palermq E 11 - Id. Venosa O 1 -

oma; Roma E 1 - RietP Monte S. G‡ovanni O 3 -

Salernd Angri E 2 - Roma Roma E I -

Id. Minori E 1 - Id. 14. .
O 1 -

Id. Nocera Inferiore E 2 - Taranto (a) Laterza O 1 -

Id. Pontecagnanó E
'

1 - Viterbo Bagnaia O 2 -

Id. Salerno E & - Id. Viterbo O 1 -

Id. S. Cipriano Picentino E 1 -

Id. S, þfarzenp sul, Sarno E ß -

Id. S. Valentino Torio E 1 -
35 2

Id. Sahiõ '

E 3 ...

Id. Scafati ' '

E 5 -

'

Id. Teggiung E 1 -

ezia follo E 2 agalassia bontagfosa delle pecofe e delle capre
14 Spezia E 2 -

Frosinone Ript O 1 -

104 4
Rieti Scandriglia

. Op 1 -

' Roma
.

Mazzano Romano O 1 -

Id. Roma O 1 -

Viterbo Bagnoregio O 1 -

Egb6ta. Id. Bomarzo O 1 -

Ancona (a) Ancona. On 2 1
Id. Vetralla O 2 -

Arezzo Terranova Brýcciolirli On 1 -

Id. Viterbo g 2 -

þrescia Quilizind d'Oglio Cn - 1
Id. Trâvågliato B - 1 10 -

bampobasso Maechia-Valfortore E - 1
Cremona Crema On - 1
Firenze Bagno a Ripoli On - 1

fd. Reggello B - 1 Vainolo ovino.
Macemta (a) Macerata Cn 2 -

.Id. Monte S. Giusto Cn - 2
Id, Potenza Picena Cn 3 - Aqilila degli Abruzzi Oricola O 1 -

Id Sarnano
, .

On 1 -

Barl delle Puglie Altamura O 9 -

Id. Id. O 1 -

Id, Bitonto O 1 -

Napoli Napoli Cn - 3 Id. Gravina in Puglia O 1 -

Palermo Palermo B 2 -

Id. Grumo Appula O 1 -

Id. Id. On 7 4 Id. Santeramo in Colle O 1 -

Id. Id. E - 1 Eirenze Pelago O - 1
Id. Id. F 1 2 1 Id. Beggello O 2 -

Salerno Serre Cn - 1 Foggia Cerignola O 2 -

.Taranto (a) Taranto On 1 -

Id Foggia O 2 -

.Varese Casciago Cn 1 -
10. Manfredonia O 3

-

Id. Varese Cn 1 - .Id S. Marco la Catola O 2 .1
Erosinone Anaggi O 1 -

Id, Filettind O 1 -

24 19 Id Patrica O 1 -

Gròsaeto- (a) Grosseto O 1 -

Lecco IIgento O 1 -

Rogna. Modena Lamp Macogno- O 1 -

Pisa Bientina O I -

Ancoha (a) Fabrir,.no O 3 -
.

Id. Capannoli O 1 -

|Aquila degli Abruzzi Cappadocia O 1 « - Id. Cascina O 1 -

Id, Castel di Sangro O I - Id. Vecchiano O 1 -

Id. Scoppito O
.

1 - Id. V1eopisano Ol -- 1
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Numero Numero

delle stalle delle stalle

6 o pascoli o pascoli
2 infotti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Valuolo ovino, Colera del polli.

Potenza
.

Lavello O 1 - Parma Palesine Palmense P 1 e

.
Id. Senise O 1 - Id. Soragna P 8 -#

Roma Cisterna O 1 - * Pisa Pisa P 1 4
Id. Ealestrina O 1 -- Rovigo (a) Porto Toße P 1 -

Id. Roma O 1 - Ida Villadose P 1 &

- Id. VeHetrl O 1 - T.eramo (a) Isola Gr. Sasso d'It. P -

Siena ta) Casole d'Elsa ' O 2 -

Id. Pienza O 1 - 12
Tararito (a) Maruggio O 4 -

Td, Taranto O - ,1
Viterbo Acquapendente O 1 -

ItIEPILOGO.

49 -4
o Numero Numero Numero

delle dei delle
MAT.ATTIE

Provincie Comuni lo
Aborto episooffeo..

con casi di malattia

Modena
. Bastiglia B 2 -

Id. MaraneBo B 1 - Carbanchio ematico . . . . . . 11 33 85

pi ae erto - 2
Carbonchio sintomatico a e ( . > 4 6 7

Ileggio noH'Emilia Rio Saliceto B 1 - Afta epizootica , . . . . . , , 32 124 117
-Malattig infettive dei suini a 4 , . 19 28 ð1

8 2
-Morva . . . . . . . . . . s 3 5 12

Farcino criptococciCO . • • • s . 12 49 108

Rabbia . . . . . . . . . e . . . 12 18 43

« Rogna , .........- 16 23 31
Turb¢rcolosi bpvina• Agalassia contagiosa delle pecore e

deHecapre,,..,,,,, 4 8 10
Siena (a) Trequanda B - 1 Valuolo- ovino . . . . . . , , -14 34 58

Aborto epizootico . . . . . , , ,
2 5 10

TilbercolosÌ bovina
, , , , , , ,

1 1 1
Influenza del.cavalio* Influenza del cavallo . . . . . , , 2 2, 8

Colera dei polli , , , . ·. . |
.

4 6 i
Gorizia Gorizia

.
E 2 -

Perugia Foligno E 1 -

B bovina; Bf bufalind; O ovina; Cp caprina; S suina; E einiñ¢
. 3 - P. pallame; Cn canina; F1 felin

(a) I dati si rÎferiscono aHa settimana precedente.

Rossi ENarœ, gerente. Itoma - Stabilimento Poligrafico dello Sato.


